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Solevano gii amichi Greci Ogni cinque anni in Elide presso 
l'Alito celebrare i giuochi Olimpici , e quivi tra il concorso 
delle genti curiose , ncll' allegrezza della festa sorgeva alcun 
valente Poeta, che, a modo de' lirici , sublimava agl'Immortali 
il nome de' vincitori , e insieme plaudiva alla civile Grecia , 
maestra al mondo di dare giuste ricompense ai valorosi. 
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Questo insegnamento di doversi premiare con pubblica festa , 
in cospetto dei popoli , la viriti di coloro die colla eccellenza 
dì alcuna arie onorano la patria , voi l'avete rivolto , o Signori , 
a più grande scopo di utilità; che qui non si lodano, uè si 
promovono gli escrcizii del corpo , ma le arti e le industrie , 
vere sorgenti di ricchezza alle nazioni. Certo non v' è più 
savio intendimento di questo ; avvisare ai mezzi di crescere 
emulazione negli artefici , intraprendere nuove industrie , 
perfezionare le già confermate , rendere fecondi i campi , 
e floridi i commerci , lontanando 1" ozio e la miseria coi 
delitti che 1' accompagnano. 

Superfluo sarebbe il numerare tutti Ì beni , di che fu 
operatrice alla nostra Provincia questa Società. Altri più 
eloquenti , e dotti di economici studi li hanno accennati 
e descritti. Nè certo è senza ragione che questa Accademia, 
naia da piccoli principi! , in breve cresciuta, divenne argo- 
mento d'imitazione ai vicini, di lode ai lontani. Ma il fatto 
fin qui non è che un piccolo cenno rispetto a quello che di 
voi si spera, o Signori, e che si ripromettono tutti coloro, 
cui sta a cuore migliorare le condizioni della umana specie, 
lì tanto più vi conviene perseverare nella lodevole impresa , 
e adoperarvi con ogni possibile efficacia , che siamo a tempi 
di grandi , e spesse rivoluzioni d' industrie , e in questo 
universale movimento di cose , in tanto avacciarsi del 
secolo , stare addietro spettatori oziosi , è danno insieme 
c vergogna. 

Uli è grave il dirlo , o Signori , ma tutti sanno che una 
nostra manifattura , sorgente di molta ricchezza all' intiera 
Provincia , grida altamente gli effetti di un nuovo mezzo 
d'industria, che alcuni esaltano a magnificano quasi l'ultimo 
grado di perfezionamento delle arti , capace per se solo a 
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straricchi re l'Europa ; ed altri hanno in dispetto, e stimano 
trovato il più pernicioso , utile a pochi , argomento d' irre- 
parabile miseria a moltissimi. La manifattura dei tessuti di 
filo già più non fruita a questa industriosa Città , che scarsi 
e vili profitti, così che mirabile e la costanza dei Cbiavaresi 
che durauo a mantenerla. Eppure le nostre tele niente hanno 
degenerato , ebe ami più ebe avanti ottengono facile prefe- 
renza alle forestiere per compattezza , e solidità di tessuto. 
Nè per verità vengono meno ad essere i richieditori ; ma 
certo dacché le macchine a vapore dell'Inghilterra stravasano 
iti Europa i fili e le canape di Moscovia , c di Olanda non 
più filale alla conocchia (come insegnò la troppo semplice 
antichità ) , le nostre tele , già per altre cagioni venute in 
molta bassezza di prezzi, non sperano quasi poter più risor- 
gere e rincarare. Alcuni pensano che sarebbe rimedio effica- 
cissimo alla pericolante manifattura i' uso delle macchine. 
Certo io non sarò autore di consigliare pubblicamente le 
macchine, perchè ad una Società che non traffica, né incelta, 
ma solo si argomenta di promovcre le arti e le manifattore 
pel bene d' nna Provincia , non dee piacere che pochi ira- 
pinguino ed arrichiscano con danno e miseria dei molti ; 
tenete però fermo , o Signori , che male si va a ritroso del 
secolo , il quale , somigliante alle forze ed all' impeto delle 
prepotenti macchine che creò, ci strascina ; e fa opera vana, 
pericolosa chi tema resistergli. E s'egli fosse possibile (che 
forse non è), e si volesse mutare ordine alla pubblica eco- 
nomia , rispingfndo addietro la soverchiarne industria , io 
penso che le presenti generazioni avrebbono a patire mag- 
giori miserie , e più terribili sconvolgimenti , che forse noo 
si temono pei tempi avvenire dai paurosi delle macchine , 
e dalle troppo Bracciate manifatture. 
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A voi però , o Signori , si quali abbonila ìl tenno « la 
buona volontà , ■' appartiene trovare Ì più veri mezzi , pei 
«pioli abbìosì n sostenere una industria tonto profittevole ulla 
IVovincìa. Imperiamo vi confesso, die se alla roano d'opera , 
di', è soverchia c ogni di più costosa, non suppliscono nuovi 
meccanici ordigni , non so come i nostri tessuti non soggia- 
ciauo in concorso de' forestieri , ni quali ì nuovi trovali , e il 
grande risparmio di luvoro fjouo t prezzi tanto facili e vili. 

Che se pare ad alcuno impresa d' incerto evento , e dì 
maggiori danni mutare gli usati modi di manifattura , non 
st vede poi come non torni a manifesto vantaggio 1' intra- 
prendere, e cnltivare nuovi generi d'industrie. E ben mi ma- 
raviglio come essendo già da tanti anni la nostra l'roviucìa 
raanifottricc di stoffe , e di velluti , ancora non abbiamo 
jicnsnto'n crescere e perfciionare queste manifatture , anzi 
abbiamo patito con nostro danno e vergogna , che altri ne 
facciano Argomento di proprio guadagno. I serici tessuti 
di Lorsìcu , e di Rovereto trapiantati e diffusi nei dintorni 
del Comune , e in questa medesima Città , perfezionati di 
tulli quei meni di che si giova la moderna raffinatezza , 
potrebbono di leggieri divenire giusta ricompensa alla in- 
dustria dei Chiavorcsi. Ami tanto più volontari io nutro 
questo possibile concetto, che vi si propone, o Signori , una 
manifattura la quale di necessità frutterebbe alla Provincia 
altre industrie non meno desiderabili, voglio dire le pre- 
gimi? coltivazioni dei gelsi c dei bachi da seta. So beni: die 
per introdurre nuove manifatture abbisogna il concorso di 
molte volontà , e I' uso di grossissimi capitali : ir.a qui soc- 
corrono facilmente le società o compagnie d' industrie , per 
cui di molte aziuncelle si creano ingioili considerabili , aite 
■ sopperire ad ogni grandissima impresa. Ni i tanto facili 
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ad imitare gli stranieri nei vani loro capricci, indarno fin qui 
vedemmo la Decessili di unire i capitali non tanto pei traf- 
fichi marinimi , che per qualsivoglia altro ardito intrapren- 
dimento. E più mi ditole che al danno arrogo 1' infamia , 
chè siamo perciò cagione di credere ai forestieri , che l' in- 
vidia , la diffidenza, e il sospetto , vili di popoli degeneri 
e corrotti , ci tolsero l' antica nostra indole sociabile. 

Vero è che in ciò non a voi, bensì ad altri s'appartiene 
il fare, ma questo almeno in voi sta, che dal vostro nobile 
Consesso si levi una voce che fortemente persuada ai tenaci 
intelletti , che soltanto con grandi masse di capitali noi baste- 
remo ad intraprendere alcuna cosa, e ad impedire che l'in- 
dustria straniera soppianti e distrugga ogni nostra manifattura. 
Né dobbiamo essere contenti ai soli tessuti di filo', e dì seta , 
conciossiacchè il nostro Entclla sia ricco di sufficienti acque 
per oCTerirne anch' esso opportunità di molte manifatture. 
I gentili idolatravano i fiumi, da ctiì riconoscevano la fertilità 
dei terreni ; noi con più vero e provvido culto procuriamo di 
farli divenire strumenti all'uomo di sempre maggiori benefizi . 
Così ne avremo profitto di presentì ricompense, e le future 
generazioni invece di accusare la nostra pigrizia , benedi- 
ranno agli autori dello loro ricchezze , e dei loro godimenti. 

Se a ragione questa terra è lodata di alcune manifatture, 
non meno si ammira la perfezionata industria dei suoi coloni. 
Chi venendo da lontane regioni s'addentra alcun poco nelle 
nostre valli , o solamente trasvola sulla via del lido , affret- 
tandosi pel desiderio di visitare più grandi c nobili Città, 
si rallegra di vedere i nostri oliveti mischiati di vili, e l'arido 
suolo vinto dall' opera del laborioso cultore verdeggiare di 
messi quali appena si raccolgono nei grassi e fertili campi 
della Lombardia. Molto debito di riconoscenza ^hanno i nostri 



(8) 

coloni con questa egregia Società , consigi iati' ice in ogni 
tempo di nuore ed utili pratiche di coltura, quando di 
crescere e migliorare i raccolti , tal fiata d' introdurre nella 
Provincia , e farvi attecchire novelle specie di vegetabili , 
cui non è avversa 1* aridezza dei nostri monti , tal' aUra di 
curare alcune speciali coltivazioni. Ciò dimostrano gli inse- 
gnamenti che questa Società per mezzo dei Parrochi più 
dottrinali ed esperti attendeva un tempo a spargere nei con- 
tadi e nello ville , e i moki scritti di materie agronomiche , 
alcuni de' quali vennero fatti di pubblica ragione , dettati 
tutti da qualche Socio di questa onorevole Assemblea. 
Tra cui non taccio 1' esimio Aw. Gio. Cristoforo GandolG , 
che nelle sue Considerazioni agrario - economiche ha così 
bene descritte le parti tutte della nostra coltivazione, e pia- 
centi dire che non molto tarderà n pubblicarsi altro scritta, 
sul modo di coltivare la vite oelf agro Cliiavarcse , opera 
del Dott. Nicolò Della Torre , e da lui letta al Congresso 
scientìfico di Torino , cui interveniva deputato da questa 
Società. 

Perchò ìo credo , o Signori , che se i nostri coloni , te- 
naci sempre delle pratiche più viete, seguiteranno i vostri 
insegnamenti , vedremo in breve propagarsi la coltura dei 
gelsi , che va di pari passo con 1' altra non meno preziosa 
dei bachi da seta. I pioppi coi si maritano le viti nell' agro 
di Chiavari più non saranno piantati a vanvera, ma con 
bell'ordine e simetria schierali in filari. Per tal guisa la luce 
essendo meno impedita, meglio matura le uve, e illumina 
e riscalda la sottoposta terra con tanto maggior rigoglio delle 
messi. Nè i pioppi si lasceranno attingere smisurate altezze , 
che fanno più facile ai venti ed alle bufère il conquassarli 
ed abbatterli , nè si permetterà che troppo lussureggino di 
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fronde , Io che aduggia i campi , c sciupa di succhi inumivi 
il suolo non che lu piamo. Impareremo a derivare con inge- 
gnosi canali le acque perenni della nòstra bella fiumana , ad 
inalbare non che i piani , ma gran porzione de' riarsi colli , 
c delle sterili rocce. Allora veramente nessuno vi sarà che 
voglia notarne di pigri, ed inesperti agricoltori. 

Ora a voi si rivolge , a anelici , il finire dell' orazione 
Questa Società per lungo uso di conversare con voi , c di 
apprezzare le opere vostre, molto vi ama. Deh corrispondete 
all' amore con affetto di gratitudine , e con buona umiltà : 
siate docili , non presuntuosi , né le vostre gare siano di 
bassa invidia, ma di nobile emulazione. Studiate di produrre 
lavori utili , e perfetti. L' età rifiuta il mediocre non tanto 
nelle opere di belle arti , ma in quelle ancora che servono 
ai bisogni ed agli agi della vita. Qualunque sia l'arte cui vi 
scegliete d' apprendere , studiate il Disegno , siale frequenti 
alle scuole che la Società vi apre e mantiene con tanto vostro 
profitto. 

Ancora vi prego a che vi sia gradito nn mio consiglio. 
La straniera industria col soverchio produrre , ed invilire 
il prezzo di molte manifatture , favorisce il lusso , e pre- 
para infiniti bisogni anche alle meno agiate fortune. Quindi 
avviene che 1' opera vostra ancorché largamente compen- 
sata , molte volte non ò bastante a mantenervi quella mo- 
desta e felice condizione di vita , che a se stcssj creavano 
gli avi vostri , onde spesso ne rimane turbata la domestica 
pace, e 1' ingegno insieme col corpo intristisce. Credetemi 
pure , artefici , che a farvi mezzanamente felici , oltre alle 
perfezionate industrie , vi bisognano molto virtù. Dovete 
esser sobrii , non facili troppo a imitare le dilicatc fogge , 
modesti nei desidcrii , e contenti a certa semplicità di 
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costumi , cui non è a badare se alcuni orgogliosi stranieri 
si faonn lidie. 1 quali su rìdono ([iialcun volta di nostra 
semplicità , sappiano clic noi piangiamo solamente all' udire 
la miseria de' tanti loro artieri, immenso gregge dì pcizeuti 
e mcndici die attristano la più ricche Città, Queste coso 

10 vi dissi perchè mi persuado che senza molla pace, ed uoa 
temperata allegrezza dell' animo l'ingegno tosici non sarà 
(Olii alto .1 predurre opere veramente perfette. 

Venite ora a ricevere dalle roani del Siguor Presidente 

11 premio che l.i Società destina .1 ijuclli di voi che onorano 
se stessi , e la patria con più pregiali lavori. 
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SOCI! CONTRIBUENTI. 



Agmì Gìmeppe , Sindaca di Vana. 


Bolli Aw. Coire, GiWmi di Mandttm. 


Anguiuola d'AJloe Conte tAnlopio, 


a Bononaiea. 


Ansaldo Dott. Miitleo. 
Arduino DoH. BTnlleo. 


Bolli Alenando. 

Brignole Cardinale Giacomo Areiveieovo 


Arrigo Camillo, Lniinnat.a Seari a Lev. 


di JT™, G. *, dee. del G. Cord. 


Baoealari JVorn/o Francisco, 


Bruitole Sale Mdnhttm Antonio, G. %, 


Banealari Dote. Stefano. 


det.dtl G.C., Cav.di i>orfi Ordini, 


Bava Cor. Cut», Maggiore, Commisi. 


Mini.tro di Stato, Ambeeelat. pretto 


alle Leve in Chiavari. 


S. M. il Re dei Franali. 


BtrroondiPrMuifnie Conta Barlolommio 


Brigoole Sale Marchete Artemisia tal* 






l'Ecetllcntin. R. Senato di Genova. 


Regina Regnarne. 


Berta rei li Napoleone Fiancuto, Vffainle 


Brignone Giovanni, Architeli. Reggenti 


dille Ee s ie Poni. 


I Vffaio del Genio Civile in Chiavari. 


Bianchi D. Girolamo, dei Conci di La- 


Briiio Saeerd. Pietro Paolo delle S. P. , 


vagna , Monaco Olivetano. 


Prafiu.di FUotafia e ili Matematica 


torelli Come Glie luto , G.tft, iltc. del 


nel Colleg. delle Scuole Pie in Finale. 


C.C., Primo Presidente delVEceel- 


Cablati Cav.Gio. Billbta Polidoro, «, 


lintìulmo R. Senato di Genova , tee. 


» dttT&riine. Miti'are'di Savoja , 


Borione Canonico Teol. Barlolommeo. 


Magg. Gen. , Comandante la Città 


Boiclli San. Luigi, Dirett. del R. Sta- 


e Provincia di Chiavali. 


alimento Ati Sordo-Muti in Genova. 


Canepa Giacomo, Memoro del Comitato 


Bolli -*Vk. Giacomo, Membro del Comit. 






Cambialo Avvocalo Carlo, Gindiee del 


Boni Tt'otajo Seballiann. 


Quartiere di S. Vincente, in Genova. 


Bolli Canonieo Giuseppe , V. Direttole 


Caranca Barone Vineenao. 


delle Fi B tie di Maria Me Orto, 


Caiarello Dottori Giovanni. 
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Catlagnola Senatori Giovanni , Senatore 

Prefitto al Tribunale ili Genova. 
Càjlrff Jp~. Edoardo, Sott. Awot. dei 

Pwrri in a mm 

Cannili Giuseppe. 

Cavasela Nobile Giuseppe , hpttt. Lai- 
mtalore, V. Presidente della Società, 
Membro del Comit.d-A.d e Man,/., 
della Commim.mOl Scuole, t Segni, 
dello Direi. delfOspiiio. 

Cenlurìoni tUCanelo Principe G, Ballista, 
dti Primi Gentiluomini di Camera di 
S.M., G.Card., e G.Commcnd.*. 

tnpello AMI Bla» ■■■l, Assettare, 
Riemiro del Com.lato d'Arti t Mani- 
/allure , e detta Commi», per le Sciale . 

tnirndi Conte- Camillo, g, , Sindaca di 

levano- 

Curio Spinola Cai: Vìdea Brancaleond , 

Intendente in dilavali. 
Dagmin Sacerdote Giovanni , Canonico 

netta Metropolitana in Genova. 
Danrri Agosl!» , Segietario .tell'Inlen- 

denta di Bàtlla. 
Dancri Sacerdote Siero» , Abati di 

S. Maria di Caratao. 
DelinicU Giacomo , Direttore de' Stili 

i Tabacchi in Genova. 
De Elamici Cd», TdJìec , Uffa, della 

Lcgion d- Onore , Console Cenerate 

di Francia in Genova. 

GaUiera. 

Ilei Carrello di Ilalcslrinn Mortitele Do- 
menico, Cnm.af, Consigliere di Stata 
Ordin., Maga. Ce», nelle R. Armali. 

Della Cella.*,.,.. Domenl.D.^./Wofc 

In Onorari. 



Della Celli Giovanni Ettore , Ispettore 

dell- Mmmlm, a TTiTTif 'it 
Della Torre Dottor Wealo, Membro del 

Delpino Doilo.r. Giacomo, Camminano 

Cotarivatore del faccino in Chiavari. 
Drlpiuu Avvocato Enrico, Membro delti 

Dirti. dcirOtpiiio. 
De-Mari Marchete Ademaro, *, Cen- 

liluomo di Camera di S.ltf. 
Do Notti-li Dna. Giuseppe, Profili, di 

Botanica netta R. Uni-, di Genova. 
Devoti Adi. Gio. Domenico, Attestare. 
Devolo Canonico Pietro Emanuele. 

Durano Marchete Marcello Luigi, Tom. 
mendat, if , Segret. perpetuo dell' Ac- 
cademia Ligtiitica di Bilie Arti. 

Durano Marchete Giovanni Luci fu 
Giacomo Filippo. 

Eanili Intendente Giovanni Iipttiart del 
Carcere eentrate d'Alessandria. 

Fai &l«rd.Car!o delle S.P.,Pm/.di 
Retlotica nel Collegio di Chiavari. 

Fabrc Avvocalo Andrea , Attuare prato 
il Tribunale di Pitfitutra di Genova. 

Falconi Canonico Liun , feucre dello 
Spedale Civile di Chiavari. 

Favaio Diac. Giotanni. 

Ferrari Sacerdote Ago-lino. 

Fransonì Monsignor Luigi, Aieinscovo 
di Toriati , Cavaliere deiV Ordine 
Supremo della SS. Nunziata , C», 
dee. dei G. Corri. 

Galli della Man liei Conte Felice , Sotto 
Intendente ut Chiami. 

Cendo Gi Pi ma e. 

dondolìi Avv. G™. Cristoforo, BiNiotee. 
nella R Uni.-enilà di Genova, Segte- 
tuiiv Gerì- della Sactzlis. 
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GandolG Emano 

de' diritti di mcumione in Torino. 
Gnnlell* Ignlaio, Archit.Civ.e Idraul. 



Garibaldi Anton-Mari» Caisiid.Colleg. 
Scgr. della Giunta Studi, di Cldavarl 

Jmturt. 

Cimeli! Monsignor Antonio, Vacavi 

Ai Robbia , e Conta. 
Gianelli IVotajo Nicola , L. T. Giudice < 



di Camera di S.Sf; Presidente della 
Giunta degli Ospedali in Genova. 
Coniale! Emanuele,», Intendente Gei. 



Camer.di S.S., Mactlro di Camera 
del Cardinale Arcivescovo di Genova. 

Gii ir ni cri Marchesa .Aurelia. 

Lagoni aggi t>re Canonico Daniele. 

Lucciardi IHontignor Domenico , Dele- 
galo Pontificio in Menna. 

Malfante- Marchete Ciò. Battista. 

Maratta Falconi Marcitele Luigi. 

Mai» Benedetto, Presidente del Tributi, 
di Commercio , Membro e Cantere 
della Dirclione dell' Otpitia , Membro 
del Comitato d'Arli e Mani/aliare. 

Massa Canonico David , Membro della 
Direi, dell' Ospizio, e del Comitato 
d'Aiti e Manifatture. 

Miuone ^«•.Pietro, Atieaort pretto il 
Tribunale di Prefettura iti Chiavari. 
v,rr* Am>. Curiio, Giudice a Millci'"'"- 



daco dì Rapallo. 
Mongiardìni Dottori Franto. 
Mongiarìiitf Francato, Verificatore dei 

Peti e Misure della Provincia. 



Noli Settimio, Contali Generale delle 

Repubbliche Ameatuht. 
Pallavicino Marcitele Aw. Francesco » 

Prefetto della Dira. dell'Ospito. 
Pallavicino Marciata Luigi mia Sauli. 
Pallavicino Marchete Avvocato Camillo, 

Riformatore digli Studìi in Chiarori , 

Presidente della Società. 
Paulucci Marchete Filippo , Cavaliete 

dell' Ord. Sape, della SS. Ifansiala , 

G. Cord.*, Cav.dl S AUn.Kcvoscki 

calle insegne in diamanti , e di altri 



Ordini 



te di Genova , Minist-o 
Settatore nel R, Senato 



a C.K.Luigi Zeno» 



Pini Francesco, Sindaco di Staila Mar- 
garita. 

Piilaluga Sacerdote G Maria , Pra/wim 
ili 5. Giacoma dì Rapinato. 

Podestà Ciò. Antonio Chim. Farmacista. 

Podestà Notajo Luigi Atteuore. 

Podestà Luigi , Ispell. ai Boschi del Ciro, 
di Cldavari, Memb. della Direi, dell" 
Ospilio, V.Segr.Gen. della Società. 

Frasca Giuseppe , Etatt. in Settri di Lev. 

Quella Dottore Domenico , Membro dei 
Comitati d'Agricoltura , t d'Arti. 
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HilTo Cm Giuitppt , Prima Segretario 
di Stato per gli Affari Eiteri di S. A. 
il Btj di Turni , Co», di varii Or- 



Sadguineli 0 io. Antonio. 

Sobri Homig, GiunppcDofl. in S 1 
Jog.a , dm™« Arcipreti , Vie* 
Foraneo , Cameriere di S. S. 



Hill Opinimi Cwahere Carlo, 
dicotili A.Bcnclclln, Comm.di Poli 

Itcvcllo A,;: Lo mr-, , Amami A, 
presso il 'FtiUin-d? <h Chìar'ui. 

Bivarola Cardinole Agoilino , C ! 
dee. del G. Cord. 

flivarola Camiti'» Aralino. 



Rinrola afflrtAtìa Ncgi'ouc , Comr, 
delfOrd. di S. Gregorio Magna 



Cannello d Anigl 
SannuclitJt Cooohìbù 



ladini Cirillo.,!,- ['Idilli. HIjris , G.# 
rfec.rfti C.Corrf., ^A3f.<ìi Geno™- 

T.btÌbIìi More/irte Paolo Girolamo, « 
alofc. nelle H.Arm., Deputato nello 
R. Deputai, agli Sladii in Genova. 



-Subii Sbotitì, Lui 



SOCII ONORÀRI!. 



Uffijinli ÙcUtt Società ì'2nfora:'jgiamciito 
Si Simona. 



(Sai .ii 

Condii Angelo 
Capp. Aw.Uo] 



fui» , Segretario 



( ) 



SOCII AUSILIARII. 



Holaaco Girolamo, Canonico Tcot. della 
Metropoli!. . Doli. P. 1'. di Teologa 
nel Seminano Arcirrieov di Genova. 

Canepa Sarteilole Giuseppe , Hettare ili 
S. Bartolommeo ili Levi, I .lei Carlo, 

Calarcllo Sacerdote Lauro , Untore di 

Desta li! Catta nn. 

Ferrilo Sacenlota Girolamo , Arciprete 
di Ckaona. 



Peirjno Michele. 

Po-leslà Ohmico Nital», Kellois dì 

S. Salvatore. 
Frale. Sacerdote A e oHioo detti S. P ; 

Allori a Ce» 5OT0. 
Prato Archiieao GiambifiUa. 
Schiaflino Sacerdoti Giacomo, Rettore 

di S. Lordila della Culla. 
Wanncnu Luigi in Genova. 



SOCII CORRISPONDENTI. 



Htnelim Ci.-. Gio. Giacomo, Segrcia/ic 
dell:' Ragia Accademia dette Scienze 
m Stokoln, , ecc. 

Bianchi Dott. Affai. , a Diano Coltello. 

Hianc!iint Aw. FfiDt. Anlonio, a Novara. 

bianconi Chioojco Enrico, Teologo nella 

Bnnafnui Malico , Direttore dell- Orto 
aperiaauale della Società Agraria di 
Torino , , e della Legion d'Onore. 

Bollo Dott. Girolamo, Prof, di Clinica 
interna nella R. Università di Genova. 

Drignole MnreA.Gio. Carlo, Grande ili 
Corona, G. 3fi, decorar, del G.Cord. , 
G. Ammiraglio, Miniitro dì Stato. 

Caclicrano d'Oiawo Coni* Enrico , Cav. 
C.f, Primo Ceiltilunmo ili Camera 
di S. M. , Grande di Carle. 

Calamandrei Carlo, Ajala della Sciala 
di Chimica in Fimi&. 

Capurì ZiollorLaiarn, ilediro a Lucca. 



Cibrario Nobile Luigi, <u>, %"■[ 

della Depni. di Stnria ceca Torino. 
Coirdi di Balangero Conia Ernesto. 
Corderò Cavaliere Giulio dei Conti di 

S. Q-dntino. 
Comin Barone Villorio Pari di Francia. 
De Ambrosys Giuseppe. 
De Franceschi Canonico Francesco, a 

Firenze. 

De La Roche Poucliin Conti Achille , 
Cavaliere Gran Croce di varii Ordini , 
Ciambellano , Ajatante Gen. , Capo 
di Stato Maggiore di S. A. il Duca 

De la Roche Pouciin Con» Giuseppe , 
Magg.di Stato Mogg.,Stgret. degli, 
Ordini di S.A.R.il Dnca di IjKca. 

De Molino, S.G.V., Vireti. Fondatore 
della Società Palitennica di Parigi , 
Cavaliere della Legimi d'Onore, e ili 
nitri Ordini. 
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Pc-NiivaMpioI Càute Domenico , Dire 

del Gatiinctto, Ciamkett. .li S.A.B. 

il Duca .li Lacca , Cay. di varii Orti. 
Uo NamquEt Giure Sebjjiipno , Seuil. 

di S. A. B. il Dora di Lacca. 
De NeW Barone Giorgio , Conriglicrc 

intima, e Medicarli S. A. B. il Duca 

di Lucca. 

De Rimi Comm. CUn Francesco , Cu-. 

C.Cdi vaiti Ordini. 
I]cj|iino Cirio JtUrì», liyeltore delle 

Minteci .n Torva. 
Uejpiuc Coi'imc Datteri la Medicina. 
IJ.Krphi,,! TAo.r3a , D.rtUart degli 

Staiitùranu Putii.,, drl tortaio 

ETict Ferdioiodo. Piof'ii.cm ••di' Uni 

miti ti. Cera**. 
Ferrera Pietro BeMmiire , lutendmtt 
Ferrera della Marcnora Cav. Fdoardo , 

(;.-«[, WlO .il di * '/ 

Fìonal Sacrnlote Pier Luigi , P. P. ili 

PUc* li Pòwnu. 
Olili Otarfe, Segretaria MfJMaS 

ilfl/a A- Accademia dei Filameli ,n 

Loca. 

GiUisi Ca.al.rrc Aleuto f.in.ann,, 
R.f^mato.t d'ai. Stud, il fnghi.o. 
Gilliiioli i.:-." . -.. 

Gallo finir Ciò. Giuseppe , Prtudeat, 
MI rttcaderu.a F,la.n..»...a d. C*w> 
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Giorgi Sacerdote Euitliio rfei/e £. PO, 
P.P.rfi fiiw fa P™:*. 

Giovanni lAmu Gi.cmno , 

a Nevata. 
Granerò di Ilemsb Coi.it Cik. Jacopo , 
CoataU emer. di S. M. il Re di Svetta 

Grillo Gii in bl lilla , Camiti. Corni- 
gli ere di Stato Ordinaria. 

linirJi Sactrd. Lorena), *, Provinciale 
delle Scuote Pi,. 

Liir Ficiro Amilo , Segretaria delia It. 
Società d'Agric.e di Comm. di Caca. 

blicciry Dott. Angelo, a Rissa inar.it. 

Hagi Dioduro Orai. Aporlelico. 

Hanno Barone Ciuieppe, Gimoi.S,*, 
Socio di i-aite Accademie , Reggente 
.li toga ni Supremo Coniglio rli Sar- 
degna, /'.Prendente detta Cimatili. 

Mingorì Cao. Francesco, Prof, di Medie. 

comparai, in Lacca , Tenerne noi lì. 

Carabinieri a cavallo , dee. della Cote 

del mirilo di S. Giorgio. 
Multili Odo di Salasso. 
PiriUi Sottrimi Scipione ti Roma. 
Ftm Canon.™ Pht<« CìihdId. 
Piaggio Ciutrppe , l'ite Direttore «Ile 

Regie Porto in Genova, 
fante di Pino Calde Ciuieppe ,».-<■ 

Torino. 

pi.n. Gint.nni, Omini.*, Coni. ■'■ . 
Cav. .letta C.F.d'/l.,lì. Allentiamo, 
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Ridotti fl/Wi.Coiimo i Fittati. 
Boletli Giambaliita, limatore delle Regie 

Basini Sactrd. Gì imballiti , Preposiu 
Generati delle Sanile Pie in Roma. 
Rolli Avvocato Antonio , in Piacenla. 

dettOrdi Sape, della SS. Nunziata , 

Governatore delle LL. AA. RB, , eco. 
Saint-Marlin Michele . in Torino. 
Savoyen L. Dottore in Medicina , a 

Mouriers i„ S,.*,.ja. 
Sem Cav. Franceaco , 4-. , Intendente 

in Ani. 

Senatori Conte Luigi , Colonnello in 
rilira nette Imperiati Armate Rune. 

Si monde de S innondi Già, Carlo Leo- 
nardo , a Ginevra, 

Soprani! Abate Girolamo , Limosinine 
di S. M. 

Smith Dottore Antonio ( Cr.nu^i-ir 
e Medico di S. A. li. il Duca di Iucca. 



Soniamo Dottai Già mba lilla Barnaiita, 

Of,, P.P. di Eloquenza latina nella 

R. Università di Genova* 
Tejli Dottore Filippo , Via Presidente 

dell'Accademia delta falle Tlteriaa 

Toscana. 

Tltcnard barone G, L. Pan' di Francia. 
Tommaai fl/onjig. Annibale, Vescovadi 

Borgo S. Sepolcro, Cav. di S. Stefano. 
Tomasini Cav. Giacomo, Professo,* nclf 

Università di Parata. 
Targioni TouclLi Antonio , Pmfcuore 

di Chimica e Botanica in FtrciM. 
Toichi Paolo , Direnate delle Gallerie 

di S.M.la Duchessa di Parma. 
Trcviii Giutrppe, {£, Intendente Getter. 
'Invio Bernardino Chimico Farmacisti 

in Chiavari. 
Varese Dott. Carlo, $, a Voghera. 
Varai Sanlo , Scultore in Genova. 
Veneiiinì Sacenlote Gimepps, P.P. di 

Fitoiofia in Piacenza. 



SOCI! DELLA GLASSE DE' FILOMATI. 



Arduino Dott. Malico. 
Bancata ri Dott. Stefano. 
Bocciardi Sacerdote Giuieppe , Prepesilo 

Boll! Avvocato Giacoma. 

Cnviiola Kohile Gìuicppe. 

Falcone Canonico Lacaro Consigliere. 

GandolJl Aw. Ciò. Cristoforo. 

Gandolli ^.Emanuele. 

G andò IH Giambaliita di Cristoforo. 

Garibaldi Aulon-Muria , Cond glint , 



Cimeli; Monsignor Antonio. 

Malia Canonico David , Consigliere.- 

Pallavicino Marchese Franca™. 

Pallavicino Marchese Camillo. 

Podeità Luigi , Consigliere, 

Questa Dott. Domenico , Segretario. 

Baffo &cem'.Cijmbali>ta,fliW I 'otcWJ. 

Bivarola Cardinale Agoilino. 

Bivarola Canotdco Giacomo , Prefitto. 

Bivarola Canonico Agostino , Casiiete. 

Rivarola Marchese Ncgroue. 

Bocca Sacerdote Jacopo. 

Torri glia Ma-eluse Paolo Girolamo, 
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CONSORZIO DELLE SIGNORE DI CARITÀ' 

neri yUr.ru nau Ca.tll. 



flililllWi nata Prefitti 
io Anuria >»U Suiguinrli. 
in | .: ....,< I. Cu V ■ i I > 
la Nobile CaclolU mia San' 



Dflli Cella Mai 
Della Tor.c Ga 
Delfino Franct' 



anilolfi Ottavi! 
andolfi Teron D 
riratUi Mirrile: 



a Uccello. 



RELAZIONE 

itegli Sitti bella Società (Stomi mini ili tCIjimuiri 

njta, jMca. &*i*la. Sei 4 J^jqKo itb. 



Penile le felle Si Luglio die si celebrano in Chiavari In onore ili Mini SS. 
bill' Otto dovevano aver fine col giorno c|iiailro, coti la Seduta pubblica della 
Società ai lenne a cicca due ore pomeri diane di detlo giorno nel 'l' caini f;]\i.:u, 
ove per cura del Comitato d' Arll erasi preparata la consueta cspo.i/.unie ilrgli 
oggetti di produtioni , e manifatture Provinciali, 

Disposta adunque ogni ioia, furono lette le deliberazioni relative alla Lotteria 
preie dalla Società nelle Sedule preredenti. 

Secondo quelle non fu assegnalo alcun primo premio , ma ic ne diede un 
secondo all'Ospiiio di Carila e di Lavoro per le diverte manifatture preveniate 

all' «posizione , conio blonda , putii , e ricami. ■ . 

Quindi furono pubblicate le menzioni onorevoli deliberale : . . 
t. A Francesco Ratto per un Tavolo rotondo intornila. 
2. A Giambalisla Cancpa per un Uuo , ed una Tavola rotonda, 
i. All'Officina di (ladano Dcsr.il/.i deliri Cmh/uhìmi, in genere per tutti 
i suoi lavori esposli , ma sjuvi.ilmcnli.' per un ,V,- ff iWone che può a 
piacere sconnetterli , e trasportarli ovunque , Mira che occupi mollo 
posto ; con risalva di premiare un tale trovato tosto che 1' espcrienia 
ne avvi» dimostralo il vantaggio. 
4. Ad Emanuele Lanata per una Lucerna astrale , ed ilici suoi lavori. 
Dopo ciò furono distribuiti i premi! assegnali alle Scuole ; 

Smolli fl'ardjittttiira. 

t, premio a Benedetto Bollo per la precisione delle linee, e buona sagomatura 
degli sporti nella Copi* iti proipctto d'un* fabbrica tii campagna 
detta la Rotonda JwjwM dal Palladio. 

1. premio a Lauro Folio, giovine di buone sperante, che presento Copia dell* 

facciala dtl corpo principale d'una caia dì villa con loggia, bene 
delineata , e bene umoniiiata nelle linle. 

Scuola i> '<Dnmto. 

2. premio ad Emanuele Baffo a titolo d' incoraggi amen lo per disegno d'un 

Grifone tra foglie ri' acanto. 



□ igifeed by GoOgle 



Caputo M (Curiti e M Canora. 

Dono quello si pubblicarono i nomi dcilu Alunne dell' Ospiiio i 
e riconosciute dalla Società degne di premio , le quali sono : 
betta Bavosi™ \ 

Maria Bianchi J. 1 i per perirla nel tenere. 



Celerina Dasso J 

Adelaide Unum per fattura di maglie. 

Maria Temoni per fjtlura ili pilli. 

Maria Barabino per cucir*. 
Terminala eoi) li distribuirne dei premi! , e la pubblicaiione delle meniioni 
onorevoli , il Socio Bollore Domenico Queala lesse il dùcono che ai unisce 
stampa lo. 

Poscia si dichiararono rimborsabili te Azioni 3.", e ti.* del Pio prillila 
f-llo nei 1833 ai Deputali dell' Ospiiio di Carili e di Lavoro per la fabbrica 

Queste Alieni sono te nlllme da pagarsi , e coi) resi) estinto ogni debito 



lin. fratelli Canonici Giacomo ed Agostino Riva mia. 
| 111.™ Signori HarchcM Teresa Grimaldi vedova Pallavicino, e Figli. 

J Era.™ 0 Cardinale Agostina Bivarola. 

J 111."" Signori Hare.bc» Maria Doria Tederei Cattaneo. 

III.™ Signor Marchese Francesco Maria Spinola. 
111."" Signora Marchesa Marina Grimaldi Gemile. 
III.™ Signor Cavaliere Nicolò Benedello Solari. 
IH.™ Signor Marchese Gio. Ballista Ncgrolto. 
Ili ™ Signori fratelli, llaggi del fu A. Giulio. 
111.™ 1 Signori March™ Gio. Cirio , o fratelli Balbi. 
111."" Signor Marchese Paolo Girolamo Pallavicini. 
II!,"" Signor Màrchcic Luigi Durano. 

| HI.™ Signor Francesco Casnrello. 

111."" Signora Marchesa Violante Balbi Spioni»: 



Con tale rimirano , t co! precedenti (molli dei Signori Aiionisti regalarono 
la jamm.) non li ravvi» estinta l> memoria del bendi t io fatta alla Ha Opera, 
che ami le povere Orfanelle seguiteranno a pregare l'Allunino per la prosperili 
dei loro benefattori , permase die essi pure non vorranno in avvenire dimen- 
ticare uno Stabilimento tulio fondato sulla Cristiana Carili. 

Finalmente coli' intervento dell' III™ Signor Intendente della Provìncia , ed 
in uecuiione dell'art. 7 delle Regie Patenti del 12 giugno 1838 furono messe 
le lorli per la Lotteria , e fu fatta la pubblicatone delle vincile per la medesima. 

Tutto questo succedeva alia presenta di numeroso concorso di spettatori , 
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